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tovizzazione di due spese che sono già portate nel bilan-
cio del 186B. La pr ima è per l 'ampliazione e sistema-
zione della caserma di San Gerolamo in Brescia, l 'a l t ra 
per l 'ampliazione dei quart ieri d'art igl ier ia in Pisa, ed 
è por tata questa spesa nell 'appendice allo stesso bilan-
cio già stata d ist r ibui ta. 

Prego poi l a Camera a voler incaricare la Commis-
sione di esaminare questo progetto abbastanza in tempo 
perchè, possa t rovar luogo nella discussione del bilancio 
della guerra. 

j p r e s i w e s t e. La Camera dà atto al signor ministro 
della presentazione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato e distr ibuito. 

Se non vi sono opposizioni, secondo la proposta del 
signor ministro, s' intenderà decretato d 'urgenza. 

(È decretato d'urgenza.) 

SE EIPBEHBE 1<A msCtJNSIOXE I»Eli B I L i S t ' I « 

ssEidi«' i n t e r no PHÌJ 1863. 

PRESIDENTE . Ritorniamo al capitolo 37. 
L a Commissione ha presi i suoi concerti col signor 

ministro, o cont inua tu t tav ia il dissenso ? (Si ride) 

t a ^ e r i o. E il capitolo 36 ? 
c a n t k e e i, relatore. È concordato col Ministero. 
V a l e r i o. Ed in qual somma ? 
c a j s t e l m, relatore. I n quella stabi l i ta dalla Com-

missione. 

I n quanto al capitolo 37 dirò che esso sarebbe con 
cordato in parte; giacché il signor ministro ha accon-
sentito a cancellare le lir e 7068 47 per riparazioni alle 
pie case di Firenze, e la Commissione accetta le lir e 
930 per le spese di culto nell 'educandato di San Paolo 
in Modena, essendo questa una spesa straordinàr ia, 
anzi veramente si sarebbe dovuta t raspor tare nella 
par te s t raord inar ia; ma solo questa mat t ina la Com-
missione ha avuti questi schiarimenti, si t ra t ta di prov-
vista di arredi sacri per la cappella di quello stabili-
mento, provvista già fa t ta, e che non si r ipeterà negli 
anni avvenire. La Commissione accetta pure le l ir e 
159 60 perchè si t ra t ta di doti a zittelle che si danno 
nell'occasione della Pasqua ; ora la Pasqua essendo 
passata, questo fondo è già esaurito. 

I l ministro ha poi assicurata la Commissione che 
questa spesa non si r ipeterà in avvenire. Quindi il dis-
senso si riduce alle lir e 30,000 per sussidi agli stabi l i-
menti più bisognosi che la Commissione non crede di 
poter concedere, e che il Ministero insiste a che siano 
iscri t te nel bilancio. 

p k e s i w e j ì t e. I l signor ministro insiste per queste 
lir e 30,000 ? 

p e r i t z z i, ministro per Vinterno. Io non posso ab-
bandonare questa proposta delle *30 mila lire, fa t ta 
dall'onorevole mio predecessore, perchè nei bilanci delle 
antiche provincie ci era un fondo destinato appunto 
a mantenere i poveri stranieri é a sussidiare gli stabi-
l imenti di beneficenza. Ora vi sono 25 mila lir e per 

questo titolo dei poveri stranieri, che corrisponderebbe 
a questo titolo complessivo degli antichi bilanci. I n -
vece di otto, sarebbero ora 25 mila, e ben si vede che 
l 'aumento non è straordinario in vista del l 'aumento 
del regno; ma il fatto sta che queste 25,000 lir e sono tu t te 
assorbite dal mantenimento dei poveri forastieri che 
affluiscono, per cui nulla r imaneva negli anni decorsi 
al ministro per sovvenire agli stabi l imenti di benefi-
cenza. 

Allor a il Ministero opinò di dividere la somma in 
due capitoli, ed ha messa questa di 30 mila l ire, dest i-
na ta esclusivamente a sussidi di stabi l imenti di bene-
ficenza, e nell ' intitolazione di questo articolo ha det to 
a sussidi di beneficenza par t ico larmente nelle provin-
cie napolitane. Ora, ecco il motivo di questa denomina-
zione. 

Queste sovvenzioni che dà lo Stato sono originate da 
antico uso delle provincie subalpine e poi del regno, 
come è stato costituito successivamente. 

Era antico uso di accordare dei sussidi agl ' is t i tuti 
nascenti per incoraggiare l 'opera dei privati c i t tadin i, 
dei comuni e delle provincie e di al t re corporazioni, che 
danno vita a nuovi ist i tuti di beneficenza. 

Ora io confesso che quanto sono personalmente con-
trar io ai sussidi che si danno ad ist i tuti di beneficenza 
già adult i, a l t re t tanto sono favorevole a quelli che si 
concedono a stabil imenti di beneficenza nascenti. 

I n un paese come il nostro, nel quale lo spirito di 
associazione e d'iniziativa pr ivata non è ancora abba-
stanza sviluppato, io sono di avviso che l 'aiuto del Go-
verno ben soventi incoraggisce la buona volontà di 
qualche cit tadino più ricco di zelo e di spirito car i ta-
tivo, di quello che di mezzi proprii o d'influenza, f r a i 
suoi concittadini. 

Quando invece l ' ist i tuto di beneficenza ha cominciato 
a por tare i suoi f ru t t i , al lora generalmente quest 'opera 
benefica del suo fondatore viene ad essere va lu ta ta dai 
suoi conciftadini, e vengono a confortar la i soccorsi 
della provincia, dei comuni e dei pr ivat i. 

E innegabile che quando un uomo come l 'Assarott i, 
come tanti al t ri benefattori del l 'umanità, comincia a 
raccogliere intorno a sè cogli scarsi suoi mezzi, o con 
quelli che può procacciarsi da qualche pr ivato cit ta-
dino suo conoscente, un primo nucleo di sordo-muti, 
o di ciechi o di bambini in un umile casotto, e co-
mincia a prestare loro l 'opera sua con quegli scarsi 
mezzi che aveva del proprio, o che ebbe dai suoi 
amici, ben difficilmente l 'opera sua potrà essere subito 
incoronata di così splendido successo pr ima che i f r u t t i 
della, sua carità possano essere conosciuti dal pubblico ; 
quando poi la mano soccorrevole del Governo gli porta 
un aiuto, ed egli può dare al suo ist i tuto un più largo 
incremento, allora è che i f ru t t i benefici ch'esso pro-
duce vengono ad essere conosciuti ed apprezzati dai 
suoi concittadini, ed ecco che la cit tadina carità al lora 
interviene ad assicurare i l successivo svolgimento ed il 
mantenimento di quell 'opera che è venuta ad aggiun-

1 gersi a quelle che già onorarono i secoli passat i. 


